
ASSESSORADU DE SA DEFENSA DE S'AMBIENTE
ASSESSORATO DELLA DIFESA DELL'AMBIENTE

1/11

la Deliberazione di Giunta regionale del 12 febbraio 2026, n. 6/13 con oggetto:

"Ripartizione del bilancio approvato con la legge regionale 6 febbraio, n. 2 (BURAS n.

VISTA

la Legge Regionale 6 febbraio 2026, n. 2, recante "Bilancio di previsione 2026-2028";VISTA

la Legge Regionale 6 febbraio 2026, n. 1, recante "Legge di stabilità regionale 2026";VISTA

il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti

locali e dei loro organismi”;

VISTO

la Legge Regionale 2 agosto 2006, n. 11, “Norme in materia di programmazione, di

bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna”;

VISTA

il Decreto dell'Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione rep.

n. 29 prot. n. 3623 del 10.07.2025 con il quale sono state conferite all'ing. Daniele

Siuni le funzioni di direttore del Servizio valutazione impatti e incidenze ambientali

presso la Direzione generale della difesa dell’ambiente;

VISTO

la Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 s.m.i. recante “Disciplina del personale

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione” ed in particolare il

combinato disposto degli artt. 21 e 25 sui provvedimenti di competenza del Direttore

del Servizio;

VISTA

la Legge Regionale 7 gennaio 1977, n. 1 e s.m.i. recante “Norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione Sardegna e sulla competenza di Giunta, presidenza e

Assessorati regionali”;

VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione;VISTO

IL DIRETTORE

ASAT - ST VIncA 2026-2027 - Servizio di "Assistenza Tecnica di supporto

specialistico nelle procedure di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.)” –

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 31

marzo 2023, n. 36. - CIG BB35069629. Procedura di affidamento diretto ai sensi dell’

art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs n. 36/2023. Decisione di contrarre e nomina del

Responsabile Unico del Progetto (RUP)

Oggetto:

05-01-00 - Direzione Generale dell'Ambiente
05-01-08 - Servizio Valutazione Impatti e Incidenze Ambientali
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dell’evoluzione del quadro normativo, delle recenti innovazioni in riferimento al

procedimento di valutazione di incidenza ambientale, delle ulteriori competenze,

attribuite al Servizio V.I.A., anche in termini di coordinamento, affiancamento

operativo e controllo degli Enti delegati;

TENUTO CONTO

le Direttive Regionali per la Valutazione di Incidenza Ambientale (V.Inc.A.) di cui alla

D.G.R. n. 30/54 del 30.09.2022;

VISTE

le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (V.Inc.A.) - Direttiva 92/43

/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, adottate in data 28.11.2019 con Intesa, ai

sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le

regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano (GU Serie Generale n.303 del

28.12.2019);

VISTE

il Decreto Legislativo n. 152/06 e s.m.i. recante “Norme in materia ambientale”;VISTO

la Legge 11 febbraio 1992 n. 157 e la L.R. 29 luglio 1998 n. 23, recanti attuazione

della direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici,

annullata e sostituita dalla direttiva 09/147/CE;

VISTE

il Decreto del Presidente della Repubblica 12 marzo 2003, n.120, regolamento

recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 8

settembre 1997, n. 357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla

conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna

selvatiche;

VISTO

il Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000 n. 445, "Testo unico

delle disposizione legislative e regolamenti in materia di documentazione

amministrativa";

VISTO

la Legge Regionale 20 ottobre 2016 n. 24, recante “Norme sulla qualità della

regolazione e di semplificazione dei procedimenti amministrativi”;

VISTA

la Legge 7 agosto 1990 n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento

amministrativo”;

VISTA

9 del 9 febbraio 2026) in categorie e macroaggregati (DTA) e delle categorie e

macroaggregati in capitoli in capitoli ai fini della gestione e rendicontazione (BFG) e

assegnazione risorse ai competenti centri di responsabilità" e s.m.i.;
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l’articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che al comma 450 reca l’obbligo

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla

soglia di rilievo comunitario di ricorrere al mercato elettronico della pubblica

amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo

VISTO

gli artt. 1, 2 e 3 del D.Lgs. 36/2023 relativi rispettivamente ai principi del risultato,

della fiducia e dell’accesso al mercato;

VISTO

il decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, recante “Disposizioni integrative e

correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,

n. 36”;

VISTO

il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti pubblici in

attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al governo

in materia di contratti pubblici”;

VISTO

che, al fine di garantire la realizzazione delle attività oggetto del Servizio di

Assistenza Tecnica di supporto specialistico nelle procedure di valutazione di

incidenza ambientale (V.Inc.A.), il Servizio scrivente intende ricorrere all’affidamento

diretto esterno ad una Società specializzata in servizi;

CONSIDERATO

dover garantire tempestività e migliorare l’efficienza della Regione Sardegna nella

gestione dei procedimenti in materia di V.Inc.A. di competenza regionale,

assicurando l’esaustività delle istruttorie svolte, anche con riferimento ad aspetti

tecnici caratterizzati da elevata specializzazione e tipicità, e fornendo il necessario

supporto al Servizio V.I.A., in tutte le fasi istruttorie e decisionali;

RITENUTO DI

la necessità di assicurare un’assistenza di tipo tecnico-scientifico mediante il

coinvolgimento di figure professionali altamente qualificate, dotate di comprovata

esperienza pluriennale in materia di V.Inc.A. e di competenze specialistiche

attualmente non presenti nell’organico del Servizio, anche al fine di garantire il

bagaglio di competenze minime che le Linee guida nazionali e le direttive regionali

sulla V.Inc.A. impongono;

CONSIDERATA

il progressivo incremento delle istanze e della loro complessità tecnico-istruttoria che

hanno ulteriormente accentuato, rispetto al passato, il fabbisogno di competenze

specialistiche a supporto delle attività del Servizio V.I.A. in materia di V.Inc.A.;

CONSIDERATO
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l’articolo 3, comma 1, lett. d) dell’allegato I.1 al decreto legislativo n. 36 del 2023, che

definisce l’affidamento diretto quale «l’affidamento del contratto senza una procedura

di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la

scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente,

nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a)

e b), del codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice»;

VISTO

il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 che all’articolo 50, comma 1, lett. b)

prevede che «[…] le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 […]

mediante […] affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di

ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000

euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano

scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’

esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o

albi istituiti dalla stazione appaltante»;

VISTO

che, stante l’importo del servizio in oggetto inferiore alla soglia comunitaria prevista

per gli appalti di forniture e servizi, tenuto conto dell’ubicazione del luogo ove si

svolgeranno le attività oggetto del servizio di formazione, in riferimento all’appalto in

parola non sussiste un interesse transfrontaliero certo;

ATTESO

la sentenza 15 maggio 2008, C. 147/06, con la quale la Corte di Giustizia Europea, in

riferimento alla verifica di un eventuale interesse transfrontaliero dell’appalto, ha

affermato che «spetta in linea di principio all’amministrazione aggiudicatrice

interessata valutare, prima di definire le condizioni del bando di appalto, l’eventuale

interesse transfrontaliero di un appalto il cui valore stimato è inferiore alla soglia

prevista dalle norme comunitarie, fermo restando che tale valutazione può essere

oggetto di controllo giurisdizionale»;

RICHIAMATA

che per l’affidamento del servizio di formazione di cui in oggetto è prevista una spesa

stimata in complessivi € 139.500,00, oltre IVA 22%;

TENUTO CONTO

articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale

regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;
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che in allegato alla Richiesta di Offerta Economica, all’operatore economico

contattato sono stati trasmessi i documenti quali “Capitolato tecnico dell’appalto” e la

“Relazione Sintetica Progettuale” redatti dalla scrivente Stazione Appaltante, che

ATTESO

che la scrivente Stazione Appaltante, al fine di procedere all’affidamento, con nota

prot. n. 9744 del 26.03.2026, a mezzo della piattaforma di approvvigionamento

digitale SardegnaCAT ha contattato la Ditta ANTHUS di Sergio Nissardi e Carla

Zucca S. N. C., via Luigi Canepa n° 22, Cagliari (CA) C.A.P 09129, C.F./P. IVA

02734610922, trasmettendo la Richiesta di Offerta (RDO) e chiedendo all’operatore

economico la disponibilità all’espletamento del servizio in oggetto con annessa

garanzia, unitamente alla quotazione economica, fissando come importo a base dell’

affidamento la somma di € 139.500,00, oltre IVA di legge;

DATO ATTO

che il suddetto principio non trova applicazione in quanto non risulta

precedentemente affidata, dal CDR afferente al Servizio scrivente, alcuna commessa

rientrante nel medesimo settore di servizi;

DATO ATTO

l’articolo 49 del decreto legislativo n. 36 del 2023, recante “Principio di rotazione degli

affidamenti”;

VISTO

che, in osservanza a quanto previsto ai due capoversi che precedono, la Stazione

Appaltante procedente ha predisposto la relazione progettuale semplificata per l’

affidamento diretto del servizio in oggetto, unitamente al documento recante

Capitolato Tecnico;

DATO ATTO

il “Vademecum informativo per gli affidamenti diretti di lavori di importo inferiore a

”,150.000,00 euro, e di forniture e servizi di importo inferiore a 140.000 euro

approvato dall’Autorità Nazionale AntiCorruzione il 30 luglio 2024, ove è previsto che

per gli affidamenti diretti la Stazione Appaltante predisponga una “relazione

progettuale semplificata” da porre a base dell’affidamento diretto medesimo;

VISTO

l’articolo 41 del decreto legislativo n. 36 del 2023 rubricato “Livelli e contenuti della

progettazione” che al comma 12 prevede che «la progettazione di servizi e forniture è

 […] articolata in un unico livello ed è predisposta dalle stazioni appaltanti mediante

» e che «  […] al decreto legislativo n. 36 delpropri dipendenti in servizio l’allegato I.7

2023 […] »;definisce i contenuti minimi del progetto

VISTO
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che la Stazione Appaltante ha verificato, ai sensi dell’art. 99 del D.Lgs. n.36/2023,

l'assenza di cause di esclusione automatiche e non automatiche attraverso la

consultazione del fascicolo virtuale dell'operatore economico e la consultazione degli

altri documenti allegati dalla Ditta ANTHUS S.N.C, di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n.

36/2023, e che possieda i requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento in

oggetto richiesti dalla Stazione Appaltante;

PRESO ATTO

che la Stazione Appaltante, in caso di economie dell’appalto in oggetto ed entro il

limite delle stesse, si riserva di disporre la proroga del contratto d’appalto del servizio

in oggetto ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel contratto, fino ad un massimo di

ulteriori 12 mesi e che l’esercizio di tale facoltà è comunicato all’Appaltatore almeno

30 (trenta) giorni prima della scadenza del contratto;

CONSIDERATO

che il contratto che verrà stipulato  sarà efficace a decorrere dal 2 maggio 2026,

subordinatamente all’approvazione dell’impegno di spesa da parte del competente

Servizio di controllo della Direzione generale dei Servizi finanziari della Regione

Sardegna, e avrà una durata di 20 mesi, con scadenza comunque fissata al

31.12.2027;

TENUTO CONTO

che l'affidamento in oggetto, inerente  al progetto  di assistenza tecnica, è stato

registrato al codice CIG BB35069629;

RITENUTO

per quanto sopra, di procedere all’affidamento diretto, ai sensi dell’articolo 50, comma

1, lett. b), la Ditta ANTHUS di Sergio Nissardi e Carla Zucca S. N. C., C.F./P. IVA

02734610922, del servizio in oggetto, al prezzo complessivo di € 139.500,00 €, oltre

IVA 22%;

RITENUTO

adeguata l’offerta presentata dalla Ditta ANTHUS S.N.C.;RITENUTA

che la Ditta ANTHUS di Sergio Nissardi e Carla Zucca S. N. C. ha riscontrato la

richiesta trasmessa accettando le condizioni indicate dalla Stazione Appaltante nel

Capitolato Tecnico dell’Appalto e offrendo il servizio in oggetto al prezzo complessivo

di 139.500.00 €, oltre IVA 22%;

PRESO ATTO

descrive il servizio da affidare e i termini e le condizioni per l’espletamento delle

prestazioni ivi dedotte, unitamente alla documentazione amministrativa da presentare

a corredo dell’offerta;
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il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell'articolo 1 della legge

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di

VISTO

che le funzioni di Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’articolo 15 del

decreto legislativo n. 36 del 2023, sono svolte dallo scrivente Ing. Daniele Siuni,

Direttore del Servizio VIA della Difesa dell’Ambiente;

CONSIDERATO

l’articolo 15 del decreto legislativo n. 36 del 2023, che, in materia di “Responsabile

Unico del Progetto (RUP)”, prevede quanto segue:

• «nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un

contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse

proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per

le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di

» (comma 1);ciascuna procedura soggetta al codice

• «il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara,

o, in mancanza, nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di

» (comma 2);affidamento diretto

VISTO

l’articolo 17 del decreto legislativo n. 36 del 2023, rubricato “Fasi delle procedure di

affidamento”, che al comma 1 prevede che « lain caso di affidamento diretto, […] 

decisione di contrarre […], individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente

alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli

»;inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale

VISTO

che, per quanto sopra rappresentato, l’offerta presentata dalla Ditta ANTHUS S.N.C.

soddisfa i requisiti di legittimità, è conforme alle caratteristiche del servizio di

formazione indicate nella Relazione progettuale semplificata redatta dal RUP  ed è

idonea a soddisfare le esigenze della Stazione Appaltante;

VALUTATO

che la Ditta ANTHUS S.N.C., sulla base di quanto dichiarato in sede di

partecipazione alla procedura di affidamento, risulta in possesso delle “documentate

esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali”, di cui all’

articolo 50, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 36 del 2023;

DATO ATTO
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altresì che, per quanto sopra rappresentato, il quadro economico dell’appalto è così

definito:                                                                                      

IMPORTO A BASE D'APPALTO

A Servizio A. Tecnica CDR 00.05.01.08 € 139,500.00

DATO ATTO

che ai sensi di quanto previsto dall’articolo 53, comma 1 del D.Lgs n. 36 del 2023, per

la partecipazione alla presente procedura di affidamento all’operatore economico

interpellato non è stata richiesta la garanzia provvisoria di cui all’articolo 106 del

decreto legislativo n. 36 del 2023;

TENUTO CONTO

che ai sensi dell’art. 108, comma 9 del decreto legislativo n. 36 del 2023, stante la

natura intellettuale del servizio, l’appalto non è soggetto agli obblighi di indicazione

del CCNL e quantificazione separata dei costi della manodopera;

DATO ATTO

che in riferimento all’appalto in oggetto, trattandosi di un servizio di natura

intellettuale, non sussistono costi della sicurezza per rischio da interferenza;

PRESO ATTO

il Documento Unico di Valutazione del Rischio di Interferenza (DUVRI) standard della

Regione Autonoma della Sardegna del 27.04.2017 (Ed. 02 – REV. 00) che conferma l’

esonero dall’obbligo di redazione del DUVRI per le fattispecie di cui al sopracitato

articolo 26, comma 3 del richiamato decreto legislativo n. 81 del 2008;

VISTO

lavoro”, che all’articolo 26, comma 3 bis, prevede che l’obbligo di elaborazione del

Documento Unico di Valutazione del Rischio di Interferenza (DUVRI) «non si applica

ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, ai lavori

o servizi la cui durata non è superiore a cinque uomini-giorno, sempre che essi non

comportino rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai sensi del decreto

del Ministro dell'interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 64

alla Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 1998, o dallo svolgimento di attività in

ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 14 settembre 2011, n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni,

mutageni, tossici per la riproduzione o biologici di amianto o di atmosfere esplosive o

 […] medesimo decretodalla presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI del

legislativo […];
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ART.3

Di affidare, ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 36 del

2023, alla Ditta ANTHUS di Sergio Nissardi e Carla Zucca S. N. C., via Luigi Canepa

n° 22, Cagliari (CA) C.A.P. 09129, C.F./P. IVA 02734610922, il Servizio di Assistenza

Tecnica di supporto specialistico nelle procedure di valutazione di incidenza

ambientale (V.Inc.A.) - CIG BB35069629.        

ART.2

Di approvare, per quanto rappresentato in premessa, le risultanze della Richiesta di

Offerta prot. n. 9744 del 26.03.2026 preordinata all’affidamento diretto al servizio in

oggetto, espletata sulla piattaforma di  SardegnaCAT.e-procurement

ART.1

DETERMINA

l’articolo 21 della Legge Regionale n. 31 del 1998, che ai commi 7, 8 e 9 reca

disciplina degli atti adottati dai dirigenti;

VISTO

che chi sottoscrive il presente provvedimento e i dipendenti che sono intervenuti nella

procedura di affidamento non incorrono in alcuna delle cause di incompatibilità

previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di

Comportamento dei Pubblici Dipendenti e alla Normativa Anticorruzione e che non

sussistono situazioni di conflitto di interesse in relazione all’oggetto del presente

provvedimento, ai sensi della Legge 6 novembre 2012, n. 190 e norme collegate, dell’

art. 6 bis della L. 241/1990, dell’art. 16 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, e

degli artt. 7, 15 e 19, comma 9, del Codice di comportamento del personale della

Regione Autonoma della Sardegna approvato con D.G. n. 68/15 del 31.12.2025;

DATO ATTO

che l’importo complessivo di € 170.190,00 (importo netto pari a € 139.500,00 oltre

IVA al 22%) trova copertura finanziaria nel capitolo di spesa SC08.7264 del bilancio

regionale 2026 - CDR 00.05.01.08;

CONSIDERATO

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE

B IVA (22% di )A € 30.690,00

C TOT. QUADRO ECONOMICO (A+B) € 170.190,00
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In relazione all'affidamento di cui all'art.2, di precisare che:

- ai sensi dell’articolo 18 comma 1 del D.Lgs n. 36 del 2023, la stipula del contratto

avrà luogo in modalità elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del codice

ART.6

Di approvare i documenti di seguito elencati che integrano la procedura di

affidamento diretto:

• Richiesta di disponibilità e offerta economica prot. n. 9744 del 26.03.2026;

• Relazione progettuale semplificata redatta dal RUP ai sensi di quanto previsto

dall’articolo 15 e dall’allegato I.2 al decreto legislativo n. 36 del 2023 e del Vade

mecum informativo per gli affidamenti diretti di lavori di importo inferiore a

”,150.000,00 euro, e di forniture e servizi di importo inferiore a 140.000 euro

approvato dall’Autorità Nazionale AntiCorruzione il 30 luglio 2024;

• Capitolato Tecnico dell’Appalto;

• Allegato 1 – Dichiarazione del possesso dei requisiti presentata dall’OE;

• Allegato 2 – Comunicazione del conto corrente dedicato presentata dall’OE;

• Allegato 3 – Codice di Comportamento RAS

• Allegato 4 – Patto di integrità RAS-OE;

• Schema contratto, da sottoscrivere dalle parti secondo quanto previsto al

successivo articolo 6 del dispositivo della presente determinazione;

• Offerta economica (ID. Registro di Sistema: PI091333-26) presentata dalla

Ditta ANTHUS di Sergio Nissardi e Carla Zucca S. N. C., all’esito della richiesta

di disponibilità/offerta economica;

ART.5

Di dare atto che le funzioni di Responsabile Unico del Progetto (RUP), ai sensi dell’

articolo 15 del decreto legislativo n. 36 del 2023, sono svolte dallo scrivente Ing.

Daniele Siuni, Direttore del Servizio VIA della Difesa dell’Ambiente.

ART.4

Di stabilire che l'importo complessivo dell'affidamento del Servizio è pari a  €

170.190,00 (importo netto pari a € 139.500,00 oltre € 30.690,00 per  IVA al 22%), il

quale trova copertura nel capitolo di spesa SC08.7264 CDR 00.05.01.08 del bilancio

regionale 2026 c/competenza.
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dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,

mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale;

- ai sensi di quanto previsto dall’articolo 53, comma 1 del D.Lgs n. 36 del 2023, per la

partecipazione alla presente procedura di affidamento all’operatore economico

interpellato non è stata richiesta la garanzia provvisoria di cui all’articolo 106 del

decreto legislativo n. 36 del 2023;

- ai sensi dell'art. 18 comma 10 del D.Lgs. 36/2023 e dell'allegato I.4,  il contratto di

cui al presente affidamento è soggetto ad imposta di bollo nella misura determinata

dalla Tabella A dell'Allegato I.4.

Di dare atto che, sensi di quanto previsto dall’articolo 21, comma 9, della Legge Regionale n. 31 del 1998,

la presente determinazione è trasmessa all’Assessora della Difesa dell’Ambiente.

                                                         Il Direttore del Servizio

                                                                                                   Daniele Siuni                                             
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